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LA SINISTRA per Reggio ha organizzato per domani
(ore 21, via Cervi 70), un incontro pubblico sui temi
del lavoro e dei diritti. Oltre al vicesindaco Franco
Ferretti, a Matteo Sassi (consigliere comunale de “la
Sinistra”), e a Titti Di Salvo (coordinamento
nazionale Sd), prenderanno la parola esponenti del
mondo del lavoro e del sindacato; presente anche il
segretario della Camera del lavoro, Mirto Bassoli.

Lavoro e diritti: domani
assemblea de «La sinistra»

AVVOCATO Bonazzi, ha letto
la novità?

«Sì, sì, ho letto della candidatura
di Antonella Spaggiari. E’ una scel-
ta che naturalmente, avendo io
aderito al Pd, non condivido».
Il rapporto tra l’ex sindaco e Ren-
zo Bonazzi — classe 1925, sindaco
Pci dal ’62 al ’76 eppoi senatore
dal ’76 all’87, oggi esponente della
corrente dei «vecchi saggi» — si os-
sidò nel ’96, quando la Spaggiari
gli preferì alla presidenza dei Tea-
tri Elio Canova. Da allora, solo rug-
gine.

Perchénon la condivide?Per-
ché è una scelta che spiazza
l’elettorato?

«Non è coerente con la scelta poli-
tuica che io faccio, con la prospetti-
va politica che io seguo. La Spag-
giari, del resto, non si è iscritta pur
avendo avuto una parte importan-
te, e questo è vero, nella creazione
dell’Ulivo».

Cosa si aspetta?
«Per ora sono curioso di vedere co-
me sarà composta la sua lista.
L’Udc la sostiene. Dai giudizi
espressi, mi pare che soprattutto il
centrodestra condivida questa scel-
ta».

Se non ci fossero i partiti, lei si
sentirebbe più affine alla
Spaggiari o a Delrio?

«Ciascuno di questi personaggi
non rappresenta solo se stesso ma
una scelta di politica amministrati-
va. Io condivido le scelte di
Delrio. Anche per le parti che non
sono state di modificazione dell’in-
dirizzo precedente».

Parla dei progetti lasciati in
eredità dalla Spaggiari?

«Diciamo che Delrio per certe co-
se non è stato in linea. Ma non è
stato neanche in antitesi. Mi sem-
bra che la Spaggiari contraddica la
linea sostenuta dalla sua ammini-
strazione per tanti anni».

L’ex sindaco dice che su molti
progetti, come lastazioneme-
diopadana, si è perso tempo.

«La stazione mediopadana è
un’impresa di grande impegno.
Comunque posso dire di condivi-
dere la politica di Delrio: è stata
un elemento di rinnovamento».

In che rapporti è con la Spag-
giari?

«Con l’Antonella sono stato in
buonissimi rapporti. Ora sono
umanamento colpito da questa
sua scelta, che introduce un ele-
mento di conflitto col partito. An-

che se è una scelta coerente con
quella d’aver accettato la presiden-
za della Fondazione Manodori
con una combinazione e con accor-
di non coerenti con il mio modo
di vedere».

LaSpaggiari dice: non impor-
ta da dove veniamo, conta
dove vogliamo portare la cit-
tà. Cosa ne pensa?

«Che le difficoltà del Pd sono la
prova che non bisogna abbandona-

re le ideologie, intese come criteri
di orientamento, scelte di valori».

Delrio accusa la Spaggiari di
essere di destra: strategia ef-
ficace?

«E’ una domanda a cui non so ri-
spondere. Certo è momento di dif-
ficoltà e confusione».

Una zarina di destra?
«Beh, gli zar erano sovrani assolu-
ti».

a. fio.

EX SINDACI PCI
Renzo Bonazzi e
Antonella Spaggiari:
ora su fronti opposti

POLITICA

CHI È CAUSA del suo mal
pianga se stesso, e non si dica
che Delrio non se l’è cercata.
Durante questi tre lunghi anni
di battaglie con la nostra Giun-
ta, ci siamo spesso chiesti se
questi avessero veramente l’in-
tenzione di riproporsi a con-
durre la nostra città per un’al-
tra consigliatura: li abbiamo
sempre visti avversi a risolvere
qualsiasi problema sottoposto
dai cittadini, sono sempre stati
autoreferenziali dicendo che
la soluzione giusta era la loro.
Da quando il nostro comitato
ha deciso di opporsi duramen-
te, anche per vie legali, al Por-
ta a porta imposto senza il con-
senso dei reggiani, si sono visti
spuntare comitati come fun-
ghi; tutti i giorni una nuova
protesta, e dall’altra, apparen-
temente serena, abbiamo sem-
pre trovato un muro, anzi peg-
gio perché quando vedono che
un determinato progetto porta
disagio ai cittadini, è per loro
valido motivo a accelerarne la
realizzazione, di ampliarlo.
Ora, crediamo che la corda si
sia veramente spezzata e sia-
mo orgogliosi di aver parteci-
pato all’operazione con la no-
stra iniziale inesperienza e
con l’onestà che contraddistin-
gue un gruppo di persone disin-
teressate alla politica quali sia-
mo. Adesso è il momento in
cui si devono fare scelte. Abbia-
mo assistito alla candidatura
di Antonella Spaggiari che al-
lontanatasi dalla politica, pre-
ferisce le liste civiche, come a
voler dire che la ragione non
sta solo da una parte, ma è da
attribuire a chi ce l’ha; sentire
dalla voce dell’ex sindaco par-
lare di delusione nei confronti
di questa Giunta, non è roba
di poco conto.
Crediamo che se verrà eletta
Antonella Spaggiari, sarà ve-
ramente il sindaco di tutti, co-
me d’altronde fa parte del suo
carattere essere disponibile per
chiunque.
Rappresentiamo un bacino di
cittadini abbastanza significa-
tivo e ci sentiamo responsabili
di questa importante scelta che
annunceremo nelle prossime
ore; ci impegneremo affinché
non venga vanificato ciò che
abbiamo portato avanti in que-
sti 3 anni su porta a porta, via-
bilità e sicurezza. Una cosa co-
munque è certa: si è aperto
uno spiraglio che ci darà la
possibilità di mandare a casa
definitivamente Delrio.

Nadia Borghi, Comitato
cittadini Santa Croce

Nadia Borghi
«Sarà lei il sindaco

di tutti»
PARLIAMO di Reggiana,
Reggio, centro storico ed Anto-
nella Spaggiari. Ricostruia-
mo un po’ di storia andando
indietro con la memoria, ope-
razione sempre importante.
Chi stese i tappeti rossi a Fran-
co Dal Cin facendogli costrui-
re un inutile stadio che ad oggi
- anche se la Reggiana giocas-
se in serie B - si dimostra trop-
po grande? Il fallimento della
Reggiana iniziò lì, con la ‘fol-
le idea’ dei “Petali”, vuoti tut-
ta la settimana a parte i week-
end, ma che intanto hanno uc-
ciso il centro storico con la
chiusura praticamente di tutti
i cinema. Così di sera sempre
meno gente vive la città, e sem-
pre più questa zona è in mano
ai clandestini. Già, i clandesti-
ni: iniziarono ad arrivare a
frotte con l’era del cemento tar-
gata Spaggiari-Malagoli...
Ricordo anche chi, nel settem-
bre 2002, accolse a braccia
aperte in Piazza Prampolini,
davanti alla sede del Comu-
ne, tal Ernesto Foglia, impren-
ditore edile ed ex a.d. della
Reggiana, fallita nel luglio
2006, con tanto di benedizio-
ne in piazza. Era Antonella
Spaggiari, sempre in compa-
gnia del suo assessore predilet-
to, Angelo Malagoli.
Non gioisca comunque l’attua-
le sindaco di Reggio, perchè ri-
tengo anche lui non esente da
colpe...che non sono comun-
que quelle addossategli dalla
cementificatrice di Massenza-
tico, da sempre riluttante al
dialogo con i cittadini - chiede-
re a commercianti, comitati
ambientalisti dotati di memo-
ria, cittadini che non condivi-
devano le sue scelte.
Però pare francamente troppo
cadere dalla padella Delrio al-
la brace Spaggiari, che vuole
ritornare sindaco dopo averlo
fatto per tredici anni quando
negli Usa sono concessi al mas-
simo due mandati di quattro
anni per carica. Hanno pro-
prio ragione gli amici che ieri
l’hanno ‘salutata’ parlando di
malattia del potere.
Stupisce infine vedere Paolo
Ferraboschi di Confcommer-
cio ad ascoltarla e, presumo,
applaudirla. Non è forse lo
stesso che la contestava per
l’operazione “Petali” che ha
ucciso centro e commercio?
Adesso tutti fratelli? Già, la
vecchia politica non cambia
mai.

Giovanni Giavelli,
candidato Lista Civica

Reggio a 5 Stelle

Giavelli (grillini)
«Aprì le porte

a Dal Cin e Foglia»

‘Antonella, ti sbagli
Preferisco Delrio e il Pd’
Bonazzi, ex sindaco Pci: «Le ideologie contano»
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